
REGIONE BASILICATA 

Proposta di legge regionale recante  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISPOSIZIONI PER IL RIORDINO DELLE FUNZIONI PROVINCIALI 

E DELLE FUNZIONI REGIONALI DI AREA VASTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Relazione 

 

 

La bocciatura della riforma costituzionale nel referendum del 4 dicembre 2016 impone ora 

di verificare l’attualità della L.56/2014 (c.d. riforma Delrio), anche in un contesto 

costituzionale immutato, e la possibilità di completare il quadro della legge Delrio lungo le 

linee tracciate indipendentemente dalla modifica delle regole costituzionali.  

Si tratta di verifiche stringenti ed attuali, perché la legge, da subito, aveva sollevato più di 

una perplessità di ordine costituzionale in relazione: alla natura indiretta dell’elezione degli 

organi di governo dell’ente, alla luce degli artt. 5 e 114 Cost. e della Carta europea delle 

autonomie locali, allo svuotamento di funzioni del livello provinciale, rispetto a quanto 

prevedono gli artt. 114 e 118 Cost. ed infine all’autonomia finanziaria, come definita 

nell’art. 119 Cost. 

Perplessità che, pur esplicitate da più parti in dottrina (ancorché in parte dissipate dalla 

giurisprudenza della Corte cost.), erano state per così dire “congelate” in attesa dell’esito 

del referendum costituzionale, muovendo dal presupposto che l’eventuale approvazione 

della riforma della Carta fondamentale le avrebbe integralmente superate, proponendone al 

contempo altre e nuove.  

Sorvolando il pur importante tema attinente le modalità di elezione degli organi di governo 

dell’ente, divenuta con la L.56/2014 indiretta o di secondo grado, l’esito referendario, al di 

là di più ampie considerazioni di ordine sistematico, pone nell’immediato alcuni stringenti 

questioni di natura più strettamente politica. 

Fatte salve le funzioni rimaste in capo alle Province con la legge Delrio e la legislazione 

regionale attuativa L.R.49/2015, l’esito referendario del 4 dicembre scorso di fatto 

restituisce alle stesse la pienezza della loro identità costituzionale, pertanto necessita 

rimettere ordine al loro processo di riforma. 

Non si tratta soltanto di una più razionale assegnazione delle competenze legislative tra 

Stato e Regioni e di una più accurata ed adeguata definizione degli elenchi costituzionali, 

ma anche di interrogarsi sull’efficienza complessiva di un modello organizzativo che 

evidenzia sovrapposizioni di competenze, dispersione di risorse ed una scarsa 

corrispondenza tra la dimensione territoriale degli interessi e il perimetro delle 

circoscrizioni amministrative.  

Proprio le Province rappresentano, nell’economia dell’assetto complessivo, il punto più 

critico dei diversi livelli territoriali. Depotenziate nella loro autonomia politica, nella 

dotazione finanziaria e nel corrispondente esercizio delle loro funzioni, esse però 

continuano ad esprimere nei fatti il riferimento istituzionale e geografico delle singole 

comunità territoriali ed ente di governo di essenziali servizi per la vita quotidiana di 

cittadini e imprese.  

Occorre pertanto che il tema venga ripreso dalla legislazione regionale, salvaguardando 

alcuni spunti positivi emersi in questo percorso, ma ponendo rimedi alle parti critiche della 

riforma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ARTICOLO 1 

Oggetto e finalità. 

 

1. La presente legge disciplina il riordino delle funzioni esercitate dalle Province di 

Potenza e Matera nelle materie di competenza legislativa regionale dell’art. 117, commi 3 

e 4, della Costituzione. 

2. Il riordino è finalizzato alla riorganizzazione delle funzioni regionali e provinciali, in 

attuazione dei principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione di cui all’art. 118, 

comma 1, della Costituzione e al miglioramento continuo delle prestazioni e dei servizi che 

le pubbliche amministrazioni erogano in favore dei cittadini e delle imprese. 

 

 

 

ARTICOLO 2 

Funzioni fondamentali delle Province. 

 

1. Le Province esercitano le funzioni amministrative riconosciute come fondamentali dalla 

legge n. 56 del 2014 e s.m.i., nonché quelle attribuite o delegate dalle leggi regionali a 

norma degli articoli 64 e 66 dello Statuto. 

2. Le Province adottano il piano territoriale di coordinamento conformemente alla 

pianificazione paesaggistica regionale e al piano strategico della Regione. 

3. Le Province tutelano e valorizzano l'ambiente, secondo le prescrizioni ambientali del 

piano territoriale; curano la flora e la fauna, i parchi e le riserve naturali; sorvegliano lo 

svolgimento della caccia e della pesca nelle acque interne; controllano lo smaltimento dei 

rifiuti, gli scarichi delle acque e le emissioni atmosferiche e sonore.  

4. Le Province predispongono il piano dei servizi di trasporto in ambito provinciale, sulla 

base del piano regionale dei trasporti; autorizzano e controllano il trasporto privato, in 

coerenza con la programmazione regionale.  

5. Le Province costruiscono e gestiscono le strade provinciali, regolandone anche la 

circolazione stradale ad esse inerente. Lo sviluppo della viabilità provinciale è determinato 

dal piano di coordinamento. 

6. Le Province gestiscono l'edilizia scolastica, che comprende la costruzione, la 

manutenzione e la messa a norma degli edifici scolastici.  

7. Le Province adottano la programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto 

della programmazione regionale. 

8. Le Province svolgono l’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali, curano la 

raccolta e l’elaborazione dei dati locali e di area vasta, istituiscono la sua stazione unica 

appaltante “SUA” di ambito provinciale. 

9. Le Province controllano i fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e 

promuovono le pari opportunità sul territorio provinciale.  

10. Le funzioni amministrative nelle materie di competenza regionale in cui rientrano le 

funzioni fondamentali delle Province costituiscono le funzioni proprie di queste. Se la 

titolarità delle suddette funzioni è delle Regione, le stesse sono trasferite alle Province, 

salvo che per assicurarne l’esercizio unitario a livello regionale. 

11. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 

determina le funzioni amministrative regionali che rientrano nelle funzioni fondamentali 

delle Province e che non richiedono un esercizio unitario a livello regionale. 

 

 

 

 

 

 

 



ARTICOLO 3 

Riordino delle funzioni amministrative regionali. 

 

1. Le funzioni in materia di trasporto, agricoltura, forestazione, politiche ittico venatorie, 

formazione, protezione civile, assistenza all'infanzia, turismo, attività produttive, sport e 

tempo libero, cultura, biblioteche, pinacoteche e musei attribuite o delegate alle Province e 

trasferite alla Regione, se non effettivamente trasferite, restano attribuite o delegate alle 

Province. Nel caso fossero state trasferite nell’attesa della soppressione dell’ente 

provinciale, le funzioni amministrative sono riordinate preferendo la loro attribuzione alle 

Province, sulla base dei principi di sussidiarietà differenziazione e adeguatezza, e sempre 

che ne risulti assicurato l’esercizio unitario delle stesse. 

2. Le funzioni relative alla cultura, alle biblioteche, alle pinacoteche e ai musei, sono 

delegate alle Province nel rispetto dei principi e delle norme contenute nella L.R. 11 agosto 

2015, n. 27.  

3. Restano ferme le funzioni trasferite alle Province relative alle autorizzazioni di cui 

all'art. 269, commi 2 e 8 ed all'art. 272, commi 1 e 2 del Decreto Legislativo n. 152 del 

2006 s.m.i. ed all'art. 50, comma 1, lettera g) della L.R. 8 marzo 1999, n. 7.  

4. Le funzioni amministrative rimaste alle Province ai sensi della legislazione vigente 

restano confermate secondo il loro titolo di attribuzione. 

5. Le funzioni attribuite alle Province, nonché quelle delegate dalla Regione alle Province, 

sono oggetto di appositi accordi, previa istruttoria da parte degli uffici provinciali 

competenti e dei Dipartimenti regionali competenti. 

6. La Regione e le Province entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge 

stipulano accordi per il passaggio delle funzioni già trasferite che possono essere attribuite 

o delegate alle Province, sulla base dei principi dell’articolo 118 della Costituzione, e 

individuano anche i beni immobili, le risorse umane, le risorse finanziarie e strumentali, i 

rapporti attivi e passivi oggetto di trasferimento e la disciplina dei procedimenti 

amministrativi pendenti.  

7. Gli accordi disciplinano anche gli eventuali avvilimenti del personale della Regione da 

parte delle Province, nell’attesa che la disciplina statale consenta alle Province di 

normalizzare il relativo personale; gli accordi possono disporre procedure e forme di 

mobilità per le funzioni attribuite o delegate alle Province. 

8. Gli accordi sono stipulati mediante sottoscrizione dei legali rappresentanti degli enti 

interessati e sono trasmessi al Consiglio regionale. 

9. Le Province per l’esercizio delle funzioni fondamentali si avvalgono della polizia 

provinciale. Il personale in servizio presso le Province con funzioni di polizia resta in 

queste collocato. Le Province individuano il personale di polizia provinciale necessario per 

l’esercizio delle funzioni fondamentali e di quelle attribuite o delegate con legge regionale. 

La legge regionale rialloca il relativo personale di polizia presso le Province, in relazione 

alle funzioni fondamentali e a quelle attribuite o delegate con legge regionale.  

 

 

 

ARTICOLO 4 

Abrogazione di norme. 

 

1. La legge regionale n. 49 del 2015 è abrogata. 

2. La Giunta regionale adotta uno o più disegni di legge ove si renda necessario un 

coordinamento formale ed un aggiornamento delle singole norme che disciplinano le 

funzioni amministrative attribuite o delegate alle Province a norma della presente legge. 

3. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 2, con particolare riguardo al riordino delle 

discipline di settore sui servizi di rilevanza economica è istituito un tavolo preventivo di 

consultazione tra la Regione, le Province e le Associazioni regionali di rappresentanza 

degli enti locali. 

 



Articolo 5 

Norma finanziaria. 

 

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge quantificabili in euro …………… per ciascuno 

degli esercizi finanziari 2018 e 2019 trovano copertura alla 

______________________________ . 

 

 

 

Articolo 6 

Pubblicazione ed entrata in vigore. 

 

1. La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entra in vigore il 

quindicesimo giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 

Regione Basilicata. 


